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Oggetto:d.g.r. 1341/2023 “Intervento di ripristino spondale del Torrente Molgoretta alla 

confluenza del torrente Molgora in Comune di Usmate Velate – CUP C78H23000940002 - 

Importo stanziato € 250.000,00 - Conferenza di Servizi decisoria, parere congiunto Ufficio 

Territoriale Regionale Brianza-Monza e Struttura Attuazione Interventi di Difesa del Suolo di 

Interesse Regionale relativo al progetto di fattibilità tecnico economica. 

 

 

Con riferimento all’oggetto e al progetto di fattibilità tecnico economica acquisito al protocollo 

dell’Ente al n. AE06.2025.0001073 in data 24 febbraio 2025, esaminata la documentazione 

progettuale le Struttura Attuazione Interventi di Difesa del Suolo di Interesse Regionale e UTR 

Brianza sede di Monza, esprimono per quanto di rispettiva competenza, parere favorevole, con le 

seguenti prescrizioni da recepire nella progettazione esecutiva: 

 

• al punto 1.1 “definizione del reticolo idrografico principale” della relazione tecnica-generale 

stralciare il riferimento alla   d.g.r. n. XI/4037 del 14/12/2020 in quanto superata e sostituirlo 

con il riferimento alla d.g.r. n. XII / 3668 del 16/12/2024; 
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• al puto 4.2 “Analisi di compatibilità idraulica dell’opera” paragrafo E.4. “Opere idrauliche in 

progetto nell’ambito dell’intervento” della relazione tecnica-generale sostituire il riferimento al 

progetto definitivo in considerazione dei nuovi livelli di progettazione di cui al D.Lgs. 36/2023 

(nuovo codice appalti); 

• nella tavola T2 di progetto, al fine di aver un quadro d’insieme degli interventi previsti, occorre 

inserire graficamente, quale opera in progetto, la realizzazione della rampa permanente di 

accesso all’alveo e della pista di servizio integrando la legenda delle opere; 

• predisporre elaborato grafico quotato e in scala adeguata della planimetria d’intervento; 

• Predisporre elaborato grafico quotato e in scala adeguata delle sezioni longitudinale e 

trasversale della rampa permanente di accesso in alveo e della pista di servizio; 

• considerata la tempistica per l’esecuzione dei lavori e che gli stessi si svolgono 

prevalentemente in alveo prevedendo altresì una riduzione della sezione dell’alveo durante 

le lavorazioni, si richiede di dettagliare le misure di mitigazione dei rischi a tutela sia degli 

addetti ai lavori che delle aree eventualmente interessate a fenomeni di piena in caso di forti 

precipitazioni.  

• in merito all’elaborato R7 “Piano Particellare” al p.to 4 “acquisizioni terreni in servitù” si 

richiede di trasmettere bozza dell’atto di servitù finalizzato alla realizzazione della rampa 

permanente di accesso in alveo e della relativa pista di servizio al fine di valutarne i contenuti;  

• non potrà essere asportato dalla proprietà demaniale alcun materiale litoide, venendone 

consentita la sola movimentazione in alveo o nelle pertinenze idrauliche. Si ricorda che in 

caso di rimozione di materiale con valore economico al di fuori delle aree demaniali dovrà 

essere eseguita valutazione ai sensi dell’Art. 185 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 152/06 come 

letto ai sensi dell’art. 24 del DPR 120/2017, con relativa quantificazione e classificazione 

granulometrica ai fini della quantificazione del canone demaniale da corrispondere a Regione 

Lombardia; 

• la rimozione e il conferimento di materiale di rifiuto e/o senza valore economico dovrà 

avvenire nel rispetto della vigente normativa (D.P.R. 120/2017, Dlgs 152/2006 e sm.i.); 

• i lavori dovranno essere effettuati senza creare ostacoli al regolare deflusso delle acque; 

• non dovranno essere modificate le superfici demaniali né le dimensioni fisiche del corso 

d’acqua; 

• non dovranno essere arrecati danni all'alveo, alle sponde naturali e alle eventuali opere 

idrauliche presenti; 

• le opere di ricalibratura dell’alveo non dovranno ridurre in alcun modo la sezione di deflusso; 

• dovrà essere debitamente ripristinata la zona di transito per l’accesso al sito di mezzi d’opera 

e materiali a seguito della conclusione delle attività; 

• l’eventuale materiale vegetale ricavato dai lavori di taglio e sfalcio dovrà essere rimosso dagli 

argini e dall’alveo al fine di non ostruire il deflusso delle acque e dovrà essere smaltito in 

accordo con la vigente normativa di settore; 
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• rimangono a carico del richiedente gli oneri relativi alla sicurezza del cantiere ai sensi del D. 

Lgs. 81/2008 e s.m.i., svincolando l’Autorità Idraulica da qualsiasi responsabilità in caso di 

danni derivanti da eventi di piena del Torrenti Molgora; a tale fine il richiedente dovrà 

mantenersi costantemente informato sull’evoluzione dei singoli fenomeni idraulici naturali, ed 

adottare tutte le misure necessarie a garantire l’adeguata sicurezza del cantiere; 

• dovranno essere comunicate preventivamente le date di inizio e fine dei lavori; 

• al fine salvaguardia del patrimonio ittico occorrerà ottemperare ai contenuti di cui alla L.r. 

31/2008, art. 141 (Derivazioni di acque in concessione e interventi sui corpi idrici). 

 

Si rammenta sin d’ora che, ai sensi degli Allegati E ed F alla D.G.R. XII / 3668 del 16/12/2024, il 

presente parere non costituisce provvedimento autorizzativo per la realizzazione degli interventi 

richiesti. Pertanto, prima dell’effettivo inizio dei lavori, dovrà essere richiesta, secondo le procedure 

previste dalla piattaforma regionale on line SIPIUI (Sistema integrato di polizia idraulica e utenze 

idriche), il relativo Nulla Osta Idraulico. 

Al Comune di Usmate Velate, che legge per conoscenza, si rammentano tutti gli obblighi relativi al 

rispetto delle norme di polizia idraulica (R.D. 523/1904 e successive DGR sopra menzionate) nonché 

quanto previsto dalla L.R. 4/2016 e regolamenti applicativi, in merito a difese spondali dei privati, 

edificazioni entro la fascia dei 10 metri e quant’altro realizzato che possa creare pregiudizio idraulico 

al corretto flusso del torrente Molgora. 

 

Con riferimento al sopralluogo congiunto del 4 marzo 2025, per il tratto di muro in sponda destra, 

già evidenziato io occasione del verbale di controllo del giorno 24 ottobre 2024, si chiede di 

prevedere, nei limiti della disponibilità finanziaria, anche riducendo l’estensione della difesa prevista 

in sponda opposta, la messa in sicurezza del tratto con la rimozione dei detriti e la realizzazione di 

una sottomurazione del tratto esposto.   

Per quanto concerne gli aspetti legati al finanziamento, si ricorda che: 

- Il secondo acconto, pari 75.000,00 €, è erogato nel 2024 a seguito della trasmissione al 

Dirigente competente o del caricamento sulla piattaforma Bandi on line, del verbale di 

consegna dei lavori e della documentazione di cui ai punti a)-j) del paragrafo “Ulteriori 

impegni dell’Ente”, qualora non ancora trasmessi, comprensiva del Quadro Economico 

aggiornato a seguito della gara d’appalto.  

- Il saldo è erogato a seguito del collaudo delle opere e del caricamento sulla piattaforma Bandi 

on line della relazione acclarante i rapporti tra l’Ente e Regione Lombardia, del CRE/collaudo 

dei lavori, dell’atto di approvazione della Contabilità finale, di tutti i giustificativi di spesa e di 

pagamento relativi alle spese sostenute per la realizzazione dell’intero intervento 

(progettazione, realizzazione opere e collaudo/certificato di regolare esecuzione), nonché di 

tutta la documentazione indicata negli impegni dell’Ente e non già trasmessa per l’erogazione 

dei primi tre acconti.  
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- La rendicontazione finale delle spese sostenute per la realizzazione dell’intervento deve 

essere conclusa e trasmessa a Regione Lombardia, tramite la piattaforma Bandi e servizi, 

entro due mesi dalla emissione del relativo collaudo/certificato di regolare esecuzione. 

 

Si precisa, infine, che: 

- è necessaria la trasmissione della determinazione conclusiva con tutti i pareri acquisiti e del 

progetto esecutivo prima della procedura di affidamento. 

- Qualsiasi variante in corso d’opera o modifica del contratto dovrà essere sottoposto 

all’acquisizione del preventivo assenso della scrivente Struttura e del successivo parere sugli 

elaborati progettuali, a pena del non riconoscimento delle somme spese per gli interventi in 

variante; 

- in sede di rendicontazione, dovrà essere, inoltre, trasmessa la digitalizzazione delle opere 

realizzate, che dovrà avvenire secondo le specifiche e gli shapefile pubblicati sul portale di 

Regione Lombardia, ai fini dell’implementazione della banca dati ODS – Opere Difesa del 

Suolo, disponibili al seguente link: 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-

einformazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/interventi-per-l-assetto-idrogeologico/censimento-opere-

difesasuolo-ods/censimento-opere-difesa-suolo-ods 

 

 
 
Distinti Saluti 
 
 
 
 
 Il Dirigente 
 PAOLO  DIANA 

 

 

 
 

Referenti per l'istruttoria della pratica: 

MONICA CETTI Tel. 039/3948048 – e- mail: monica_cetti@regione.lombardia.it 

GIUSEPPINA MASCIA Tel. 02/6765.7405 – e-mail: giuseppina_mascia@regione.lombardia.it 

FABRIZIO VIGANO’ Tel. 039/3948027 – e- mail: fabrizio_vigano@regione.lombardia.it 

FABIANO GRAMMATICA Tel. 02/6765.3832 – e-mail: fabiano_grammatica@regione.lombardia.it 

 

 

  

C
O
N
S
O
R
Z
I
O
 
D
I
 
B
O
N
I
F
I
C
A
 
E
S
T
 
V
I
L
L
O
R
E
S
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
0
4
2
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
1
8
-
0
4
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
0
4
.
0
4
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-einformazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/interventi-per-l-assetto-idrogeologico/censimento-opere-difesasuolo-ods/censimento-opere-difesa-suolo-ods
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-einformazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/interventi-per-l-assetto-idrogeologico/censimento-opere-difesasuolo-ods/censimento-opere-difesa-suolo-ods
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-einformazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/interventi-per-l-assetto-idrogeologico/censimento-opere-difesasuolo-ods/censimento-opere-difesa-suolo-ods

